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NOTIZIE DALLA STRADA 
Centauro leccese perse la vita in incidente stradale, chiesto rinvio a giudizio per 
ragazza alla guida dell’auto coinvolta 
LECCE 09.12.2015 – Si terrà il prossimo 10 febbraio, come stabilito dal gip del tribunale di 
Lecce Giovanni Gallo, l’udienza preliminare per una 23enne leccese, coinvolta nel tragico 
incidente del luglio 2014 in cui perse la vita il centauro 28enne Sergio Bassani. La ragazza quel 
giorno si trovava alla guida di una Daewoo Matiz, quando in piazzale Siena, zona 167 di Lecce, 
si scontrò con la moto Ktm condotta dal giovane che morì sul colpo. Per l’automobilista è 
partita una richiesta di rinvio a giudizio, formulata dal pm Massimiliano Carducci che ha diretto 
le indagini sull’incidente. Ad avviare tutto è stata la denuncia dei familiari di Bassani, la sorella 
e gli anziani genitori, depositata dagli avvocati Francesco Toto e Francesco D’Agata dello 
“Sportello dei diritti”. Alla ragazza viene contestato il reato di omicidio aggravato.  Secondo 
Giovanni D’Agata, presidente dell’associazione,  “Le fonti di prova prodotte dai procuratori dei 
parenti di Sergio, associazione che difende da anni anche le vittime della strada, spesso 
ricercando le verità, sembrano non lasciare spazio a dubbi circa l’evidenza delle 
responsabilità”. Il tragico scontro avvenne intorno alle 20 di una calda serata di luglio dello 
scorso anno. Bassani a bordo della sua moto si schiantò contro lo sportello destro dell’auto, 
dunque quello sul lato del sedile passeggero dov’era seduta un’amica della giovane alla guida, 
all’epoca dei fatti incinta, che non riportò danni. Nonostante la tempestività dei soccorsi, i 
sanitari del 118 non poterono far altro che constatare il decesso del centauro. Sul posto per i 
rilievi intervennero le pattuglie della polizia stradale che effettuarono i rilievi per poi avviare 
l’indagine. 
 
Fonte della notizia: ilpaesenuovo.it 
 
 
Giubileo, arrivano le nuove Seat Leon per la Polizia 
Nel frattempo, prosegue l'afflusso dei pellegrini nella zona del Vaticano, i cui varchi 
di accesso sono stati aperti alle ore 6.30 
08.12.2015 - Con l'inizio del Giubileo  della Misericordia la Polizia di Roma si rifà il look. Gli 
agenti del reparto Volanti hanno già ricevuto 100 delle 140 nuove volanti Seat Leon previste 
per il Giubileo.  Le auto sono dotate tutte del sistema 'Mercurio' che ha richiesto la formazione 
di circa 1100 agenti delle volanti, dei commissariati e del reparto prevenzione crimine. Nel 
frattempo, prosegue l'afflusso dei pellegrini nella zona del Vaticano, i cui varchi di accesso sono 
stati aperti alle ore 6.30.  Dopo il breafing presieduto dal Questore Nicolò D'Angelo, che è 
servito a mettere a punto gli ultimi dettagli operativi prima degli eventi giubilari odierni, è in 
pieno assetto operativo la Sala Gestione Grandi Eventi della Questura.   
 
Fonte della notizia: romatoday.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Ubriaco in bici tenta la fuga: denunciato e multato dai vigili  



Era talmente ubriaco che non riusciva a soffiare nell'apposito boccaglio. La polizia 
locale gli ha appioppato una multa da 410 euro per guida in contromano e con alle 
orecchie auricolari per la musica ed è stato denunciato per guida in stato d'ebbrezza 
Spirano, 9 dicembre 2015 - Quando gli agenti della polizia locale, impegnati sabato sera in un 
posto di blocco, lo hanno fermato perchè zigzagava in sella alla sua bicicletta, non volevano 
credere ai loro occhi: l'uomo, un immigrato indiano di 35 anni, era completamente ubriaco, 
come accertato dal test dell'etilometro al quale è stato immediatamente sottoposto. Secondo il 
risultato dell'alcoltest, il tasso alcolemico dell'extracomunitario era tre volte superiore a quello 
consentito dalla legge. Per questo il 35enne è stato denunciato a piede libero per guida in stato 
di ebbrezza e gli è stata appioppata una multa di 410 euro per guida in contromano e con alle 
orecchie auricolari per la musica. L'inusuale episodio, che richiama alla memoria una delle 
scene più esilaranti del film "Benvenuti al Sud", con i personaggi interpretati da Claudio Bisio e 
Alessandro Siani che sono su una bici completamente ubriachi, è avvenuto sulla strada 
provinciale "Francesca", nel territorio comunale di Spirano. Erano da poco passate le 21,30, 
quando i due agenti della polizia locale hanno notato l'immigrato in sella ad una bicicletta, 
senza fari, che procedeva verso di loro zigzagando pericolosamente. Una volta arrivato 
in prossimità delle forze dell'ordine, temendo di essere fermato, con una improvvisa manovra e 
rischiando di investire uno dei poliziotti, il ciclista si è diretto sulla corsia opposta, quindi in 
contromano, e ha cercato di fuggire. Dopo un breve inseguimento, però, è stato fermato e 
sottoposto al test dell'etilometro. Un'operazione che si è rivelata assai difficoltosa, in quanto il 
35enne indiano era talmente ubriaco che non riusciva a soffiare nell'apposito boccaglio. Dopo 
tre prove, e circa un'ora e mezza per riprendersi, il risultato è stato di 1,5 grammi per litro. 
Onde evitare un epilogo peggiore, gli agenti lo hanno accompagnato a casa con la loro auto. 
 
Fonte della notizia: ilgiorno.it 
 
 
Controlli anti-droga e alcol ai valichi, undici nei guai 
GORIZIA 08.12.2015 - Nella nottata di domenica scorsa la Polizia, nelle vicinanze dei valichi 
confinari cittadini, ha messo in campo un articolato programma di controlli stradali finalizzato 
alla repressione di due delle più pericolose condotte in cui possono incorrere gli utenti della 
strada: la guida in stato di ebbrezza alcolica e, in particolar modo, la guida in condizione di 
alterazione dovuta all'assunzione di sostanze stupefacenti, psicotrope e psicoattive. 
Soprattutto quest'ultimo versante operativo è stato affrontato con una metodologia 
assolutamente peculiare e con caratteristiche sperimentali. Infatti, su disposizione del questore 
di Gorizia, gli uomini della polizia stradale, della polizia di frontiera, della squadra volanti, 
hanno particolarmente “attenzionato” il fenomeno della circolazione sotto l'influenza di droghe. 
Veniamo ai risultati. Una persona è risultata positiva ai test di screening per la droga (si 
trattava di anfetamine). Dieci, invece, gli automobilisti risultati positive all'etilometro: 5 con un 
tasso alcolemico da 0,51/0,80 g/l di alcol, uno con un tasso da 0,81/1,50 g/l alcol, due con un 
livello superiore a 1,50 g/l alcol. “Pizzicate” anche due donne: una con un tasso alcolemico da 
0,51/0,80 g/l alcol, l’altra con un livello da 0,81/1,50 g/l alcool. Le patenti ritirate sono state 
10, i punti cancellati 140, i veicoli controllati 360 e le persone controllate 410. Nel fine 
settimana erano state accertate 29 condotte di guida in stato di ebbrezza alcolica oltre a 3 
condotte di guida per alterazione dovuta a sostanza stupefacente (2 cocaina, 1 anfetamina).  
«I controlli speciali a carattere sperimentale messi in atto hanno evidenziato dati ed 
informazioni che confermano l'importanza del fenomeno “sommerso” della guida in condizione 
di alterazione psico - fisica dovuta all'assunzione di sostanze stupefacenti, psicotrope e 
psicoattive - spiega il dirigente della stradale, Romiti -. La possibilità di effettuare controlli 
preliminari veloci e numericamente importanti rende realmente possibile incidere in forma 
repressiva sul fenomeno droga-guida di cui si cominciano a percepire gli enormi contorni». 
 
Fonte della notizia: messaggeroveneto.gelocal.it 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Travolge un motorino sul lungomare e scappa: è caccia al pirata della strada 



L'incidente stradale si è verificato a pochi metri da Piazza della Concordia. A 
soccorrere il conducente dello scooter è stata una pattuglia della polizia provinciale 
09.12.2015 - Nuovo incidente stradale sotto le Luci d’Artista. Nella serata di ieri, intorno alle 
18:30, un' automobile di grossa cilindrata (forse una Mercedes), nonostante il traffico intenso 
creatosi nel centro cittadino di Salerno, ha travolto un motorino in via lungomare Trieste,  a 
circa 200 metri dalla centralissima Piazza della Concordia. Nell’impatto il conducente dello 
scooter è caduto rovinosamente a terra ferendosi, mentre l’ automobilista si è fermato ma solo 
per verificare i danni riportati al suo veicolo. Poi è risalito a bordo della vettura non curandosi 
delle condizioni di salute del ragazzo.  Sul posto è giunta in pochi minuti una pattuglia della 
polizia provinciale che, dopo aver soccorso il giovane, ha effettuato i primi rilievi del caso 
attivando subito le ricerche per rintracciare il pirata della strada. Si tratterebbe di un cittadino 
napoletano privo di copertura assicurativa. Le indagini sono in corso con la collaborazione 
anche della polizia stradale.  
 
Fonte della notizia: salernotoday.it 
 
 
Anziano investito e ucciso a Villa Literno, si costituisce un 21enne 
di Fabio Mencocco 
CASERTA 09.12.2015 - Si è costituito questa mattina al commissariato di Castel Volturno un 
ventunnenne, A.M., per l'incidente mortale avvenuto ieri a Villa Literno. La tragedia si è 
verificata nel pomeriggio, in via dei Mille. La vittima, Alfonso Orabona, era in compagnia della 
moglie ed aveva appena lasciato l'auto in sosta quando una vettura lo ha preso in pieno. Inutili 
i soccorsi, il 65enne è morto dopo l'arrivo all'ospedale di Pineta Grande. L'investitore era 
inizialmente fuggito, ma questa mattina si è presentato in commissariato. 
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 
 
Provoca incidente con un ferito grave e scappa: arrestato un 24enne a Ravanusa 
Lucian Madalin Argint, sprovvisto di patente di guida e probabilmente in stato di 
ebbrezza alcolica, avrebbe provocato la fuoriuscita dalla strada di un agricoltore che 
ha perso il controllo del proprio mezzo ed è finito in un dirupo. Il giovane ha poi 
aggredito i carabinieri 
09.12.2015 - E' accusato di violenza, resistenza e lesioni personali a un pubblico ufficiale, 
nonché guida senza patente perché mai conseguita, fuga ed omissione di soccorso in caso di 
incidente con persone ferite, rifiuto all’accertamento dello stato di ebbrezza e dell’uso di 
sostanze stupefacenti o psicotrope. Lucian Madalin Argint, 24enne romeno domiciliari a 
Canicattì, è stato arrestato ieri sera dai carabinieri della Stazione di Ravanusa. I militari, diretti 
dal capitano Marco Currao, comandante della Compagnia dei carabinieri di Licata, erano 
intervenuti sulla Ss 557 "Campobello di Licata – Ravanusa" per un incidente stradale.  Secondo 
quanto ricostruito, un bracciante agricolo 60enne di Ravanusa era stato coinvolto nell'incidente 
mentre era alla guida del proprio furgone Fiat Ducato. Per i carabinieri, Lucian Madalin Argint, 
sprovvisto di patente di guida e probabilmente in stato di ebbrezza alcolica, alla guida della 
propria Fiat Marea con targa bulgara, avrebbe - durante un sorpasso in curva – provocato la 
fuoriuscita dalla strada dell’agricoltore ravanusano che ha perso il controllo del proprio mezzo 
ed è finito in un dirupo. Oltre ad aver materialmente provocato il sinistro con la sua condotta di 
guida, il 24enne ha omesso di prestare soccorso al bracciante agricolo ravanusano, rimasto 
gravemente ferito, dandosi alla fuga. I carabinieri lo hanno però rintracciato e bloccato sulla Ss 
123 "Licata – Canicattì": il giovane, dopo essersi rifiutato di sottoporsi agli esami per il 
rilevamento del tasso alcolemico, si sarebbe scagliato con violenza nei confronti di uno dei 
militari, procurandogli alcune lievi lesioni, ma venendo subito ammanettato e condotto nella 
caserma dei carabinieri di Ravanusa. L’arrestato, espletate le formalità di rito, è stato 
accompagnato nella propria abitazione dove dovrà restare agli arresti domiciliari, in attesa 
dell’udienza di convalida. 
 
Fonte della notizia: agrigentonotizie.it 
 



 
Auto pirata danneggia vettura in sosta: via Colleferro come una pista da Formula 1 
L'amara sorpresa da parte della proprietaria della Fiat 600 che denuncia la 
pericolosità della strada di Guidonia: "Ho intenzione di chiedere i danni al Comune" 
09.12.2015 - Una pista da Formula 1. Così viene interpretata incivilmente da molti 
automobilisti via Colleferro, strada a senso unico che taglia la città di Guidonia per arrivare 
da Montecelio alle centrale viale Roma. A farne le spese molti residenti che parcheggiano le 
loro vetture sulla via, alle prese la mattina con sorprese poco gradite. Come loscorso 5 
dicembre quando una cittadina ha trovato la propria Fiat 600 danneggiata nella parte 
posteriore dopo essere stata travolta nella notte da un'altra vettura, poi datasi alla fuga senza 
nemmeno lasciare un biglietto. La denuncia da parte della proprietaria dell'auto che senza 
mezzi termini punta il dito contro l'inciviltà dell'autombolista in primis e contro 
l'amminstrazione comunale che non trova una soluzione al problema delle auto che sfrecciano 
a folle velocità su via Colleferro. 
FORTE RUMORE NELLA NOTTE - Uno sfogo amaro quello di Elisa che racconta come ha fatto 
l'amara scoperta: "Parto per due giorni e sabato mattina ricevo la telefonata di una vicina che 
mi racconta di essere stata svegliata nel cuore della notte da un forte rumore. La mattina dopo 
scopre che quel rumore era una macchina che si era scagliata contro la mia, perfettamente 
parcheggiata in via Colleferro all'altezza del civico 34. Nessun biglietto. Nessun cenno di 
civiltà". 
AUTO TROPPO VELOCI - In particolare via Colleferro si presta purtroppo bene per spingere 
sull'acceleratore, soprattutto nelle ore notturne. Strada a senso unico ed in discesa la via 
consente di raggiungere viale Roma dalla zona di Montecelio, dei Pichini e Sant'Angelo 
Romano. Una scorciatoia comoda per evitare il senso unico al quale si arriva percorrendo viale 
dell'Unione e per questo con un traffico molto intenso a qualsiasi ora del giorno e della notte. 
DANNI AL COMUNE - Nonostante il limite di velocità a 30 km/h questo non basta a scoraggiare 
i provetti Nigel Mansell e per questo la proprietaria dell'auto danneggiata punta il dito contro le 
amministrazioni comunali: "Ho intenzione di chiedere i danni al Comune, perché è da tempo 
che si richiede l'intervento di qualcuno vista la velocità con cui le macchine passano in questa 
via, nonostante il limite a 30 (e ti mandano anche a quel paese se fai cenno loro di 
rallentare!). Ma di dossi, niente, non finché non ci sarà il morto, perché così funziona. È 
la seconda macchina che distruggono in 6 mesi, sempre nello stesso punto, subito dopo la 
curva". 
AUTO PIRATA - Incidenti a danno di auto in sosta che non sono una novità per i residenti di via 
Colleferro, ma nell'ultimo caso l'auto pirata che ha danneggiato la Fiat 600 ha lasciato delle 
tracce: "Stavolta il pirata della strada, ha deciso di non essere civile. Ma non si è accorto/a di 
aver perso pezzi della sua Smart grigia, compreso un pezzo con sopra un codice che stiamo 
rintracciando. Procederò con una formale denuncia".  
 
Fonte della notizia: romatoday.it 

 

“Speronati da un’auto pirata contromano”, 15enne al San Donato. La madre: “Paura 
e beffa: pagato anche il ticket” 
L’incidente è avvenuto sabato scorso in una rotonda in fondo a via Calamandrei. 
Caccia ad una Ford. L’appello: “Molti viaggiano senza assicurazione, in barba alla 
sicurezza. Il sindaco può far qualcosa?” 
di Nadia Frulli 
08.12.2015 - Una tragedia sfiorata, e poi la beffa. E’ quanto accaduto qualche giorno fa ad una 
famiglia aretina che ha rischiato la vita in un incidente stradale e che poi, in seguito agli 
accertamenti del caso, si è trovata anche a dover pagare ticket sanitari e danni all’auto. 
“L’incidente si è verificato sabato scorso – racconta una lettrice aretina – mio marito e mia 
figlia viaggiavano in auto e stavano tornando verso casa quando ad una rotonda un’auto a 
velocità folle è piombata su di loro”. Prende il via così il concitato racconto della signora. La 
rotonda è quella alla fine di via Calamandrei, in direzione Mugliano. Qui l’auto con a bordo 
padre e figlia si è vista arrivare, sulla destra, contromano, un’altra vettura. L’auto ha sbandato 
violentemente, i passeggeri sono stati sballottati a destra e sinistra e i vetri sono andati in 



frantumi. Sul posto è arrivata un’ambulanza del 118 e la ragazzina è stata portata all’ospedale 
“Fortunatamente mio marito e mia figlia non hanno riportato ferite – spiega la donna – 
ma sono stati comunque necessari controlli. In particolare per mia figlia che si è vista 
piombare addosso tutti i vetri andati in frantumi. Al Pronto Soccorso del San Donato è stata 
sottoposta ad raggi x al collo ed ecografia all’addome”. E qui la beffa: “Al momento delle 
dimissioni, insieme ai fogli con i referti degli esami ci sono stati dati i bollettini con i ticket da 
pagare”. Dopo la paura e lo choc la vista del bollettino è apparsa paradossale: “Si perché, non 
solo ti vengono addosso ma devi anche pagare per essere soccorso”. Intanto l’auto pirata, una 
Ford, sembra essersi volatilizzata: la Municipale ha svolto i rilievi e le forze dell’ordine la 
stanno cercando. “Possibile che non si riesca a trovarla? E le videocamere di sorveglianza?”, si 
chiede la famiglia. E poi l’appello: “I casi di viaggiatori senza assicurazione sono sempre di più 
e forse i risultati sono anche incidenti come questo. Ma nessuno fa nulla? Il sindaco può fare 
qualcosa?”. 
 
Fonte della notizia: arezzonotizie.it 
 
 
Belluno, pirata della strada investe ciclista e fugge 
Belluno, 8 dic. (LaPresse) - Gli agenti della polizia stradale di Belluno hanno indagato un 
conducente per omissione di soccorso: è fuggito dopo l'investimento. I fatti risalgono al 16 
novembre, quando alle 15 una donna residente a Cortina d'Ampezzo alla guida della propria 
bicicletta, è stata urtata e scaraventata a terra da un furgone che percorreva la SS 51 
d'Alemagna. La donna ha riportato, fortunatamente, solo escoriazioni di lieve entità, giudicate 
guaribili con prognosi di 10 giorni. Il conducente del mezzo è stato individuato anche grazie 
alle testimonianze dei soccorritori intervenuti sul posto nell'immediatezza dell'incidente. 
L'uomo, è stato denunciato all'autorità giudiziaria per il reato di omissione di soccorso, ai sensi 
dell'articolo 189 del codice della strada. 
 
Fonte della notizia: lapresse.it 
 
 
CONTROMANO 
Tragedia sfiorata nella notte, ladri in contromano in tangenziale 
Avevano una decina di tappeti di pregio sul portabagagli che gli occupanti dell'Alfa 
Romeo 75 reggevano con le mani. Quando la polizia stradale ha tentato di fermare 
l'auto, il conducente ha fatto inversione a U ed è fuggito verso Grugliasco 
09.12.2015 - Si è sfiorata la tragedia questa notte sulla tangenziale Sud torinese. Una Alfa 
Romeo 75 ha percorso un paio di chilometri in contromano nella nebbia fitta per fuggire dalla 
polizia stradale che si era messa all'inseguimento. Per fortuna non si sono verificati incidenti, 
ma sono state molte le segnalazioni arrivate in corso Giambone da parte di automobilisti 
spaventati che avevano visto i fari dell'auto che correva verso di loro. La folle corsa è 
cominciata quando la stradale si è avvicinata alla vettura. Gli agenti si sono insospettiti poiché 
sul portabagagli c'erano una decina di tappeti molto grandi che gli occupanti dell'Alfa Romeo 
sorreggevano tenendo le braccia e le mani fuori dai finestrini. Una cosa inusuale che ha portato 
i poliziotti a intimare l'alt. Il conducente, invece che fermarsi e accostare, ha inchiodato l'auto 
e fatto inversione a U partendo in contromano verso corso Grugliasco. La polizia stradale si è 
messa a inseguirli percorrendo la tangenziale sulla corsia d'emergenza per evitare ulteriori 
pericoli. I fuggitivi, per seminare gli agenti, hanno abbandonato il carico sulla carreggiata e 
sono spariti uscendo in corso Allamano. I tappeti recuperati sarebbero il provento di un furto in 
quanto sono stati trovati con le etichette e i prezzi ancora attaccati. Il valore totale della merce 
recuperata si aggira intorno ai 20 mila euro. Le indagini per risalire a coloro che sono fuggiti in 
contromano sono in corso. 
 
Fonte della notizia: torinotoday.it 
 
 
Auto contromano, cc evitano incidenti 



Segnalato pericolo con torce e sirene,a conducente tolta patente 
CREMONA, 9 DIC - E' stata una coincidenza fortunata quella che si è verificata la scorsa notte 
sulla strada Paullese, imboccata, in mezzo ad una fitta nebbia, da un automobilista 
contromano. La prima vettura che si è trovata a percorrerla nella direzione giusta è stata una 
pattuglia dei cc di Crema, che prima hanno tentato di bloccarlo con lampeggianti e sirena, poi 
si sono fermati e hanno accesso delle torce anche per segnare agli altri automobilisti il 
pericolo. Al conducente è stata ritirata la patente. 
 
Fonte della notizia: ansa.it 
 
 
Investito da una macchina che percorreva la strada contromano, 42enne finisce in 
ospedale  
Un 42enne di Galatina è stato investito da una macchina, una Fiat Grande Punto, che 
percorreva la strada contromano. L'incidente è avvenuto poco dopo le 14.00 in via 
Como.  
GALATINA 09.12.2015 - La dinamica dell’incidente stradale avvenuto quando da poco erano 
passate le 14.00 a Galatina, è ancora tutta da chiarire. Sono tanti, infatti, i punti oscuri 
dell’accaduto su cui si tenterà di fare luce nelle prossime ore. Tutto è avvenuto in una 
manciata di minuti, in via Como, a pochi passi dal supermercato MD. Qui una Fiat Grande 
Punto bianca, guidata da un uomo, ha letteralmente travolto un 42enne del posto.  Stando alle 
prime indiscrezioni circolate, pare che la macchina stesse percorrendo la strada in senso 
vietato, contromano dunque. Alcuni passanti che hanno assistito alla scena hanno prestato i 
primi soccorsi al malcapitato in attesa dell’arrivo del 118. Quando l’ambulanza ha raggiunto via 
Como, i sanitari a bordo hanno deciso di accompagnare il 42enne al vicino Ospedale ‘Santa 
Carerina Novella’.  Non si hanno ancora notizie esatte sulle sue condizioni di salute, ma non 
sarebbe comunque in pericolo di vita. Insieme al mezzo di soccorso, sul luogo dell’incidente è 
giunta anche una volante della polizia. Gli agenti del commissariato locale hanno effettuato i 
tutti i rilievi del caso per tentare di ricostruire i fatti così come sono realmente accaduti. 
Ulteriori chiarimenti potranno arrivare anche dall’eventuale racconto dei testimoni che hanno 
assistito alla scena. In via Como, poco l’accaduto, si è formato un capannello di persone e tra 
di loro c’è chi mormora che l’incidente non sia stato proprio così “casuale”. All’origine, infatti, 
potrebbe esserci la gelosia per una donna.  
 
Fonte della notizia: leccenews24.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
Guidonia, schianto auto-moto: Katia Alfei muore a 40 anni 
L’incidente nella zona de La Botte di Guidonia, in provincia di Roma. Per Katia Alfei 
non c’è stato nulla da fare: è deceduta a causa delle gravi ferite riportate nello 
schianto 
ROMA 09.12.2015 - Ancora un incidente mortale sulla via Maremmana Inferiore, nel Comune 
di Guidonia Montecelio. A perdere la vita nel pomeriggio dello scorso 7 dicembre una 40enne di 
Tivoli, Katia Alfei, deceduta dopo essere stata sbalzata in aria dal sedile passeggero della moto 
Kawasaki sulla quale si trovava in compagnia di un uomo di 37 anni, trasportato poi in 
ospedale, ma non in gravi condizioni.  
IMPATTO CON AUTO - La tragedia intorno alle 18 di lunedì, all'altezza del chilometro 30, nel 
tratto di strada che costeggia la zona de La Botte. La caduta dopo un impatto fra la moto sulla 
quale si trovava la vittima ed un'auto che viaggiava in direzione opposta, condotta da un uomo 
di 50 anni.  
SBALZATA DALLA MOTO - Violento l'impatto con l’asfalto, costato la vita alla 40enne di Tivoli. 
Secondo i primi accertamenti la moto sulla quale viaggiava in direzione Villanova di Guidonia 
avrebbe impattato con una vettura che viaggiava in direzione di Marcellina. Tanto è bastato a 
sbalzare dalla sella della due ruote Katia Alfei, caduta rovinosamente sull'asfalto dopo un volo 
di diversi metri preceduto dall'impatto con l'auto. 
GLI ACCERTAMENTI - Inutili i soccorsi, la donna è morta a causa delle gravi lesioni riportate 
nella caduta nonostante i tentativi di rianimarla prima dell'arrivo all'ospedale San Giovanni 



Evangelista di Tivoli. I rilievi dell'incidente mortale sono affidati agli agenti della 
polizia municipale di Guidonia Montecelio.  
 
Fonte della notizia: today.it 
 
 
Incidente stradale: muore sul colpo un ciclista di 48 anni 
09.12.2015 - Un romeno di 48 anni è morto stamani in un incidente stradale verificatosi in 
contrada Pegno di Erice Valle. In sella a una bicicletta, in prossimità di una curva, si è 
scontrato frontalmente con un’auto che viaggiava in direzione opposta. È deceduto sul colpo. 
 
Fonte della notizia: marsalanews.it 
 
 
Gorizia, muore 80enne investito da un’auto a causa della nebbia  
La vittima è Umberto Parisi. L'incidente all'altezza della rotatoria nei pressi della 
Casa Rossa  
GORIZIA 09.12.2015 - Incidente in serata in zona Casa Rossa. Complice una nebbia fittissima 
che ha limitato moltissimo la visibilità in città, un pedone è stato investito da un’autovettura. 
Le sue condizioni sono apparse subito gravi: attorno alle 23 la notizia della sua morte. Il 
pedone deceduto è l’ottantenne goriziano Umberto Parisi: è stato investito da un’Audi con 
targa slovena condotta da M.K., 49 anni, originario e residente a Sempeter-Vrtojba, appena al 
di là del confine. L’incidente si è verificato poco dopo le 19 nelle immediate vicinanze della 
nuova rotatoria che ha sostituito, di fatto, il vecchio incrocio fra le via Kugy e Alviano, 
praticamente fronteggiante al piazzale della Casa Rossa. In quella zona ci sono diverse strisce 
pedonali per agevolare l’attraversamento dei pedoni ma non è stato possibile chiarire se 
l’incidente si è verificato nelle immediate vicinanze di esse o più lontano. Sul posto sono 
intervenuti, oltre agli agenti della polizia stradale, i sanitari del 118 a bordo di ambulanza e 
automedica: questi hanno provveduto a prestare le prime cure alla persona investita 
direttamente “in loco”. Le sue condizioni, però, sono apparse subito gravi: l’ottantenne ha 
battuto violentemente il capo, rimediando un forte trauma cranico. I sanitari del 118, pertanto, 
hanno optato per il ricovero dell’anziano all’ospedale di Udine dove è stato ricoverato al reparto 
di terapia intensiva. Ma il suo cuore non ha retto alle lesioni e alle ferite rimediate 
nell’incidente stradale. Molto probabilmente è stata decisiva la presenza della nebbia che ha 
limitato moltissimo la visibilità nella serata di ieri. Gli stessi agenti della polizia stradale hanno 
avuto il loro bel da fare per effettuare i rilievi in mezzo a quella nebbia. Il traffico, 
particolarmente sostenuto in città visto che si sta svolgendo la fiera di Sant’Andrea, ha subito 
dei rallentamenti. Carambola fra tre auto, in serata, anche in via Trieste, di fronte all’aeroporto 
Duca d’Aosta. Feriti lievi. 
 
Fonte della notizia: ilpiccolo.gelocal.it 
 
 
Ubriaco alla guida distrugge due auto parcheggiate e carambola nel fosso: 
denunciato 
Ha perso il controllo della sua Toyota rav 4 andando prima a sbattere su due utilitarie 
che si trovavano parcheggiate sul ciglio della strada dopodichè si è ribaltato finendo 
la sua corsa nell’opposta corsia di marcia 
09.12.2015 - I carabinieri della compagnia di Faenza hanno denunciato per guida in stato di 
ebbrezza un 51enne di Modigliana che circa alle 22 di lunedì scorso, a Marzeno di Brisighella, 
ha perso il controllo della sua Toyota rav 4 andando prima a sbattere su due utilitarie che si 
trovavano parcheggiate sul ciglio della strada dopodichè si è ribaltato finendo la sua corsa 
nell’opposta corsia di marcia. La dinamica del sinistro poteva portare a conseguenze ben più 
gravi se dalla direzione opposta fossero transitati altri automobilisti ma fortunatamente ciò non 
è accaduto. Il 51enne se l’è cavata con 10 giorni di prognosi ma gli accertamenti in ospedale 
hanno confermato ai carabinieri che si trovava in stato di alterazione con tasso alcolemico di 
1,86 g/l. pertanto oltre alla denuncia gli è stata subito ritirata la patente e sequestrato il 
veicolo. Altre due patenti sono state ritirate ad un 31enne faentino sorpreso alla guida della 



sua alfa romeo 147 con tasso etilometrico di 0,59 g/l ed un 51enne residente a Casalecchio di 
Reno (bo) trovato alla guida di una Renault “Laguna” con tasso di 0,69: per entrambi è 
scattata la sanzione amministrativa di € 531 e dieci punti sulla patente. 
 
Fonte della notizia: ravennatoday.it 
 
 
Bordighera: grave incidente stradale, 67enne in moto si scontra con un furgone 
Le condizioni del centauro sono apparse da subito molto gravi. Al momento si trova 
ricoverato all'Ospedale di Sanremo. 
di Stefano Michero 
09.12.2015 - Grave incidente stradale questa mattina nella zona di Sant'Ampelio a Bordighera. 
Un 67enne a bordo di una moto è rimasto gravemente ferito dopo essersi scontrato con un 
furgoncino. E' stato dato subito l'allarme al 118 che ha inviato sul posto una squadra del 
personale sanitario ed un'ambulanza di Ponente Emergenza.  Il 67enne all'arrivo dei soccorsi 
era privo di sensi. Il centauro è stato intubato e immobilizzato su tavola spinale e quindi 
trasportato d'urgenza al Pronto Soccorso di Sanremo. Le condizioni del motociclista sono molto 
gravi, infatti è arrivato al nosocomio senza aver ripreso conoscenza ed ora le sue 
condizioni sono al vaglio del personale medico della struttura. Vista la gravità anche dei traumi 
diffusi sul corpo al momento non viene esclusa la possibilità di un trasferimento via elicottero 
ad altro Ospedale.  La dinamica è al vaglio della Polizia Municipale di Bordighera. Stando ad 
una prima ricostruzione sembra che i due mezzi si trovassero entrambi sull'Aurelia, in direzione 
Ventimiglia. Pare che il furgone abbia superato la moto tagliandole la strada in fase di rientro, 
nella curva prima dell'ingresso della città. Su questo aspetto stanno indagando gli agenti per 
valutare eventuali responsabilità.  
 
Fonte della notizia: sanremonews.it 
 
 
Incidente a Rovolon, cade nel fosso con l'auto e rimane incastrata 
Mercoledì mattina, in via Loredan, una donna di 58 anni ha perso il controllo della 
sua Daewoo Matiz, terminando la propria corsa nel fossato a bordo strada. I vigili del 
fuoco l'hanno estratta dall'abitacolo 
09.12.2015 - Brutto incidente stradale, mercoledì mattina, in via Loredan a Bastia di Rovolon. 
Una donna di 58 anni, residente a Ponte di Nanto (Vicenza), ha perso il controllo della sua 
Daewoo Matiz, finendo rovinosamente nel fossato che costeggia la carreggiata. 
CADE IN UN FOSSO CON L'AUTO. L'allarme è scattato intorno alle 8.30. Sul posto si sono 
precipitati i vigili del fuoco di Abano Terme, che hanno estratto con non poche difficoltà 
l'automobilista, rimasta incastrata nell'abitacolo dell'auto. La donna è poi stata affidata alle 
cure del personale sanitario del Suem 118 e trasportata in ambulanza in ospedale a Padova. I 
pompieri hanno poi provveduto alla messa in sicurezza della vettura e del luogo. 
 
Fonte della notizia: padovaoggi.it 
 
 
Noci, incidente stradale in zona Barsento: due feriti di cui uno grave 
09.12.2015 - Questa mattina a Noci, in zona Barsento, un grave incidente stradale ha visto 
coinvolte Opel Astra SW e una Fiat Punto. La notizia è riportata da vivilastrada.it. A chiarire le 
dinamiche del sinistro sono intervenuti i Carabinieri di Noci. Probabilmente, a la causa è un 
sorpasso azzardato. Due sono i feriti nello scontro, di cui uno grave, trasportati al policlinico di 
Bari Per estrarre i feriti dalle lamiere della auto è stato necessario l’intervento dei Vigili del 
Fuoco di Putignano. 
 
Fonte della notizia: bari.ilquotidianoitaliano.it 
 
 
Cagliari, moto travolta da auto: amputata gamba a centauro 43enne 



09.12.2015 - Un motociclista di 43 anni è rimasto gravemente ferito in un incidente stradale 
avvenuto nella notte all’incrocio tra via Lai e via Pais, nel centro di Cagliari. All’uomo è stata 
amputata una gamba. Il centauro, secondo una prima ricostruzione dell’accaduto effettuata 
dalla Polizia municipale, stava percorrendo via Lai quando arrivato all’incrocio con via Pais è 
stato centrato da un’auto, finendo a terra. Sul posto sono subito intervenuti i medici del 118 e 
la Polizia municipale. Trasportato in ospedale, i medici viste le gravi condizioni hanno dovuto 
amputare la gamba del 43enne. 
 
Fonte della notizia: sardiniapost.it 
 
 
Incidente stradale, schianto tra camion e scooter: un morto 
TORINO DI SANGRO 08.12.2015 - È di un morto e di un ferito grave l'incidente accaduto poco 
prima dell'una al bivio delle Morge a Torino di Sangro. A perdere la vita un giovane a bordo di 
uno scooter che stava transitando sulla ss 16 Adriatica quando ha urtato un camioncino che 
stava cercando di immettersi. Con la vittima viaggiava a bordo del mezzo anche una ragazza 
che è stata sbalzata dal sellino. Sul posto è stata fatta giungere l'eliambulanza che hanno 
prestato soccorso alla ragazza che è stata trasportata all'ospedale di Pescara. Per i rilievi di 
legge sono intervenuti i carabinieri della stazione di Torino di Sangro.  Stava tornando per 
pranzare a casa la coppia rimasta coinvolta questa mattina nell'incidente stradale avvenuto 
poco prima delle 13 al bivio delle Morge a Torino di Sangro con il tragico bilancio di un morto e 
un ferito grave. La vittima si chiamava Berardino Cerroni, operaio della Denso di 38 anni, 
originario di Pescina (Aq) ma residente da decenni a San Salvo. A rimanere ferita la moglie, 
S.M. 35 anni e madre di due figli di 5 e 1 anno, che è stata trasportata in eliambulanza a 
L'Aquila. I carabinieri della stazione di Torino di Sangro hanno effettuato i rilievi di legge 
inviando un'informativa alla Procura della Repubblica di Vasto. Alla guida del camioncino una 
35enne di Lanciano che non ha riportato ferite e che si stava immettendo sulla ss 16 Adriatica. 
 
Fonte della notizia: ilmessaggero.it 
 
 
ESTERI 
Morto in un incidente stradale lo chef della tv Fabio Riondino 
Diventato famoso con la trasmissione "La prova del cuoco". Aveva 44 anni. Lo 
schianto fatale durante una vacanza in Botswana 
08.12.2015 - E' morto a soli 44 anni Fabio Riondino, lo chef foggiano diventato noto al grande 
pubblico attraverso la trasmissione "La prova del cuoco". Riondino si trovava in vacanza con la 
famiglia, la moglie e la figlia di tre anni, nella Repubblica del Botswana. Il pulmino su cui 
viaggiava è stato investito da un treno in un passaggio a livello incustodito. La bambina è illesa 
mentre la donna ha riportato una leggera ferita. 
 
Fonte della notizia: tgcom24.mediaset.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Torre del Greco, aggressione ai vigili urbani: un uomo ferito  
La pattuglia della Polizia municipale doveva sequestrare una catasta di legna per i 
falò del giorno prima dell'Immacolata 
07.12.2015 - Erano intervenuti per sequestrare una catasta di legna che sarebbe stata 
utilizzata per accendere i falò della sera prima dell'Immacolata come è tradizione a Torre del 
Greco, ma ne è nata una colluttazione che ha visto contrapporsi i vigili urbani ad un gruppo di 
ragazzi supportati dai residenti delle vie Gradoni e Canali. Ad un certo punto un colpo di pistola 
è partito dall'arma in dotazione ai vigili che ha raggiunto un uomo al gluteo, ferendolo in modo 
non grave. Gli 
agenti di polizia municipale si sono recati dai carabinieri per denunciare quanto accaduto con le 
auto danneggiate, il ferito è stato trasportato al pronto soccorso dell'ospedale Maresca, dove è 
stato medicato e dimesso con un giorno di prognosi.  
 



Fonte della notizia: corrierequotidiano.it 
 
 
Scaglia una bici contro i carabinieri Calci, pugni e addosso la "maria" 
In manette è finito un 24ene della Costa d'Avorio. Arrestato in flagranza di reato per 
resistenza a pubblico ufficiale e denunciato per detenzione ai fini di spaccio. I fatti 
risalgono a mercoledì a Padova in via Toti 
07.12.2015 - Arrestato in flagranza di reato per resistenza a pubblico ufficiale e denunciato per 
detenzione ai fini di spaccio. 
BICICLETTA ADDOSSO AI MILITARI. Martedì pomeriggio, verso le 16, i carabinieri, impegnati 
in un'attività di controllo in via Toti a Padova, hanno stretto le manette ai polsi di M.S., 24enne 
originario della Costa D'Avorio, domiciliato a Mira, nel Veneziano e regolare sul territorio 
nazionale. L'uomo, per eludere gli accertamenti, ha scagliato una bicicletta contro i militari in 
servizio, per poi fuggire a piedi. Una volta raggiunto, la sua furia non si è placata, e gli 
operanti sono stati raggiunti da calci e pugni, fino a quando lo straniero non è stato 
definitivamente bloccato. 
L'ARRESTO. Sottoposto a perquisizione, gli sono stati trovati addosso 0,5 grammi di marijuana, 
contenuti in una bustina di cellophane sigillata. La droga è stata sequestrata. L'arrestato è 
stato rinchiuso nelle camere di sicurezza della stazione dei carabinieri Padova principale, in 
attesa del rito direttissimo fissato per giovedì mattina. 
 
Fonte della notizia: padovaoggi.it 
 
 
 


